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«Una legge 
popolare: più 
autonomia» 
KB CAGLIARI Una legge di 
Iniziativa popolare per rlfor 
mare le Istituzioni sarde e per 
potenziare I autonomia regio 
Itale «nella direzione del fede 
ralismo» L iniziativa è stata 
annunciata ieri a sorpresa dal 
la direzione del Partito sardo 
d azione Se la mossa sardista 
non aggiunge nulla di nuovo 
(la linea dell Indipendentismo 
e del federalismo è stata riba 
dita dagli ultimi tre congressi 
del parlilo del quattro mori) 
lotto il profilo doli attualità 
politica assume un significalo 
abbastanza evidente il Psd az 
•ombra voler dare il benservl 
lo olla commissione spretale 
Istituita dal Consiglio ragiona 
lo par riformare lo statuto del 
fa quale aveva rivendicato In 
vano la presidenza La propo 
Ita di Iniziativa popolare è di 
rolla «a riaprire II dibattito in 
lorno al problema essenziale 
e decisivo della Sardegna 
quello dell aulonomia verso 
I Indipendenza con la più am 
pia e Impegnata partecipazio 
ne popolare» Per II Psdaz 
per rafforzare realmente I pò 
lori autonomistici e necessa 
rio «realizzare une condizione 
di reale Indipendenza nel 
campi della cultura dell eco 
nomla doli ordinamento am 
mlnlslrallvo interno delle re 
lozioni Internazionali» 

OPB 

Riaprire il cantiere 
o riconvertire l'impianto? 
Nessuna decisione 
dal Consiglio dei ministri 

I socialisti hanno chiesto 
di «approfondire» i dati 
della commissione Spaventa 
E Battaglia si irrita 

Per Montalto nucleare 
il governo si divide 

fc-l * * • •» l i 

Governo profondamente diviso su Montalto d i Ca 
stro il tema ali ordine del giorno di un Consiglio dei 
ministri notturno cominciato dopo te 20 30 I) mini 
stro dell Industria Battaglia sostenuto dai liberali ha 
continuato a difendere la necessita di riaprire i can 
neri nucleari nonostante una netta posizione contra­
ria dei ministri socialisti e del Psdì Deciso un rinvio al 
12 febbraio 

NADIA TARANTINI 

H i ROMA Claudio Martelli 
vicesegretario del Psl ha (allo 
sapere fin dal pomeriggio che 
lutto la delegazione socialista 
al governo è contrarla a pren 
dere per oro colato la relazio 
ne della commissione tecnica 
presiedula da Luigi Spaventa 
che consiglia" di non rlcon 
vertire Monlalto perché sareb 
be troppo costoso II ministro 
dell Industria Battaglia però 
Insiste sostenuto con (orza 
dal ministro della DI lesa il li 

.borale Zanone «Il governo 
H non può uscire dalla riunione 

senza aver deciso sostengo II 
rinvio sarebbe una decisio 
ne Al socialisti si affiancano i 
socialdemocratici il partito 
del presidente del Consigiìoè 
diviso Goria tenta una prima 
mediazione per salvare la fac 
eia qualcosa come il gover 
no ha discusso e verificalo la 
relazione Spaventa condivide 
le previsioni economiche de 
cide di approfondire però i 
temi della sicurezza » prò 
prlo oggi Battaglia d altronde 
e atteso in commissione alla 
Camera per riferire Ma al re 

pubblicani e ai liberali non ha 
sta non basta neppure a so 
cialisti e socialdemocratici la 
De dicono tulli sldeveespn 
mere E a questo punto che 
annunciata da un funzionarlo 
di palazzo Chigi si verifica 
una sospensione di pachimi 
nuti Sono quasi le 22 30 ma 
il Consiglio riprenderà soltan 
lo a un quarto d ora dalla 
mezzanotte OH auspici non 
sono però del migliori Trop 
pò distanti le posizioni trop 
pò «caldo» 1) tema per un go 
verno cosi lacerato II punto 
più alto di mediazione può es 
sere soltanto il modo più ono 
revoie per fare un rinvio I so 
cialisti hanno detto che quelli 
economici non sono i soli co 
sii da tenere in considerazio 
ne che II destino di Montalto 
va raccordato con il futuro 
plano energetico che bisogna 
tenere presenti I problemi del 
la sicurezza Anche i ministri 
della corrente di Andreotii so 
no preoccupati per il collegio 
di Viterbo a loro caro Ma 

dalle parti di Viterbo la situa 
zione e già n ebollizione si 
scaldera molto di più - dice 
Chicco Teste - se prevarrà 1 o 
pinione di Battaglia» 

L unica concessione che fi 
ministro repubblicano dell In 
dustria si e detto disposto a 
fare e che II Consiglio dei mi­
nistri dichiari «solo» che Mon 
tallo visti i costi non è neon 
verttbile come chiedono gli 
ambientarsi e come vuole la 
popolazione Perciò il «rinvio» 
diventerebbe una sospensio 
ne di giudizio in attesa di ap­
profondimenti tecnici sul ver 
sante della sicurezza Insom 
ma man mano che passano le 
ore e sempre più chiaro che 
repubblicani e liberali sul nu 
cleare sono esposti a giocarsi 
qualcosa di più della faccia e 
qualcuno avanza anche I Idea 
che su Montalto il governo 
Goria possa rimetterci amici 
patamente il suo mandato 

Mentre il consiglio comtn 
ciava davanti a palazzo Chigi 
era ripreso i presidio del ver 

Goria e i socialisti 
assenti illustri 
al congresso Adi 

La centrale di Montalto di Castro 

di organizsato dal gruppo 
parlamentare da Dp e dai ra 
dicali «Un governo senza 
maggioranza - è la parola 
d ordine - non può sovvertire 
I opinione della maggioran 
za» espressa con il referen 
dum Uscendo prima della fi 
ne del consiglio («per prece 
denti impegni») però II mini 
stro della Difesa Zanone ha af 
fermato di non riconoscere 
come risultato del referen 
dum ne la chiusura dei canile 
ri nucleari di Montalto né la 

riconversione della centrate 
Anzi ha aggiunto ogni altro 
giorno di rinvio costa molti 
soldi 

Ieri Cgil Osi e Uil hanno 
chiesto dì rinviare (il governo 
deve aprire «un tavolo di trat 
tativa») E per il 9 11 tOe 1*111 
comitati antinucleari annun 
ciano tre giornate di protesta 
a Montalto Anche II presiden 
te della giunta regionale del 
Lazio Bruno Landi socialista 
ha ripetuto che il ministro 
dell Industria non può decide 
re da solo 

T. Annunziata 
Giunta 
di grande 
coalizione 
• * NAPOLI Può coniar -
«Inumo nulla caria - su una 
maggioranza amplissima (38 
seggisu 40) I amministrazione 
comunali» delta l'altra sera a 
Torre Annunziala uno dei 
centri più Importanti - con 
domila obliami - della provin 

|
;la di Napoli La giunta. Infoiti 
i composta da Tel Pai Oc 
"sdì e Prl Ali oppostone re 

«inno I unico rappresentante 
del HI e quello dì una lista ci 
vice. Sindaco è II socialista 
Antonio Carotenuto vlcesin-
daco il comunista Luigi Boni 
lodo Alla De invece sono sta 
ji «segnati due assessorati 
due anche al Psdi ed Inoltre 
Uno rispettivamente al Psi al 
Pei e «I Prl 

La precedente giunta di 
pentapartito era entrata in cri 

Ì
l noi maggio dell anno passa 
o e si era dimessa il S novem 
ire scorso Una paralisi amml 
plstratlva che ha aggravalo i 
problemi di una citta difftote 
Intestala dalla camorra colpi 
la da un processo di delndu 
ilriallttatlone che ha dimet­
talo I posti di lavoro 

Tre consiglieri de non si so 
no presemeli In aperto dlssen 
so con la linea ufficiale del 
partito mentre il neoslndaco 
Carotenuto ha raccolto ire vo 
li in meno 

Antifascismo 

Per l'Azione 
cattolica 
è «attuale» 
•ZS ROMA "L antifascismo è 
più attuale che mai la nostra 
democrazia vivrà e darà frullo 
solo se sarà vitalmente colle 
gala allo sue radici" con que 
sic parole pubblicale sul) ulti 
ma numero di «Segno Selle» 
I Azione cattolica prende 
energicamente posizione nel 
la polemica aperta da Renzo 
De Felice «Rimuovere 1 prò 
Memi dimenticare le Irage 
die» corrisponde secondo 
I Azione cattolica al «deside 
rio istintivo di tulle le pslcolo 

f[le immature Ma «su questi 
ondamentl non si vive decen 

temente il presente e tanto 
meno si costruisce il futuro» 

«Quando parliamo di amila 
sclmo - scrive li settimanale 
di Ac - non vogliamo rinnova 
re I ostilità verso le persone 
Ma non si può dimenticare II 
sistema di potere e le idee che 
si chiamarono lascismo An 
llfasclsmo conclude il glor 
naie cattolico - vuol dire oggi 
la speranza e il progetto di co 
Slruire un mondo senza I cam 
pi di sterminio senza la lolla 
di classo Intesa come prepo 
lenza del privilegiali conlro I 
povori senza II ricorso alla 
guerra senza II paganesimo 
razzista senza II fanatismo di 
massa per cui I unico buon 
cittadino è quello che porla il 
suo cervello ali ammasso del 
regimei 

Da Brindisi no a megacentrali a carbone 
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L'88,41 per cento degli abitanti 
di dodici comuni 
contrari a 2 impianti di 4000 watt 
«Ora si apra una trattativa 
con l'Enel e il governo» 

MIMLLA ACCONCIAMESSA 

Una delle megacenlrali a carbone di Brindisi 

Nuovi notiziari della Rai 
Partenza disastrosa: 
non vanno in onda 
metà dei gr e dei tg 

z » BRINDISI No alla mega 
, _ centrale a carbone a Brindisi 
H > V sud L hanno bocciata 188 41 

I per cento dei citladinl chia 
mali a pronunciarsi nel refe 
rendum consultivo Indetto 
dall ammlnMrazione provin 
claledl Brindisi dalle ammmi 
siraziont di dodici comuni del 
la zona dalla Lega ambiente e 
dal comitato promotore de) 
referendum I volanti sono 
siali 72 378 pari al 40 66 per 
cento degli aventi diruto 
Hanno votalo no 63 991 elei 
lori Hanno detto 515 824 (8 5 
per cento) Le punte più alle 
del no sono stale registrate a 
Torchiaoto(95 08) a San Vito 
del Normanni (93 28%) e a 
San Pancrazio Salenlino 
(92 20») Il wesllo posto era 
«Sei favorevole alla presenza 
delle due entrali tcrmoelet 
trlche alimentale a carbone e 
della potenra complessiva di 
circa 4000 megavvatt? 

Nonostante la bassa af 

fluenza alle urne attribuita dal 
promotori un pò al breve 
tempo a disposizione per or 
ganizzare la consultazione un 
pò alle cattive condizioni at­
mosferiche e un pò alla sfidu­
cia che si è impadronita della 
popolazione di fronte a quella 
che sembra una ineluttabile 
fatalità» per le scelte energetl 
che Imposte negli ultimi anni 
a Brindisi il risultalo del refe­
rendum viene giudicato dal 
presidente dell amministra 
zione provinciale il socialista 
Luigi De Michele «positivo e 
utile» per rafforzare I Iniziativa 
delle istituzioni delle forze 
politiche sociali e ambientali 
«in direzione di una necessa 
ria e sostanziale modifica e di 
un riesame delle scelte ener 
getlche» Oli enti locali e le 
forze politiche secondo il 
presidente della Provincia 
«devono farsi carico degli 
orientamenti emersi dalla 

consultazione referendaria 
per aprire immediatamente 
una fase di trattativa con II go 
verno e I Enel sugli insedia 
menti energetici nel Brindisi 
no» 

Soddisfatto per il risultato 
raggiunto anche il Pei «Ab 
biamo dato il pieno sostegno 
ali iniziativa - ci ha detto Cosi­
mo Zullo responsabile per 
I economia della federazione 
brindisina - siamo stati I unico 
parlilo a lavorare ad attivarci 
a portare la discussione nei 
comuni chiamati a votare No 
noslante J tempi stretti che 
non hanno permesso una più 
larga partecipatone al volo, 
bisogna riconoscere che sono 
andati £lle urne I cittadini più 
sensibili coloro che hanno 
seguito il travaglio della co 
struzlone della centrale II vo 
lo espresso domenica nel 
Brindisino dovrà pesare nelle 
prossime trattative con I Enel 
e con il governo» 

«Dopo II referendum del 31 
gennaio 1988 nel Brindisino 
sale dalla gente una inequivo­
cabile e ferma prolesta nel 
confronti di chi ha voluto la 
colonizzazione energetica del 
territorio salentmo e la svendi 
ta degli Interessi collettivi» 
questo il giudizio della Lega 
ambiente che riconferma «li 
giudizio critico per le latltan 
ze I Indifferenza di alcune 
amministrazioni e della mag 

glor parie dei partiti e sottoli­
nea I importanza dei risultato 
elettorale Preannuncia Inol 
tre un articolato documento 
con cui richiedere I immedia 
la chiusura delia centrale 
Brindisi nord e il rifiuto delle 
opere portuali progettate oltre 
ad un radicale riesame sulla 
centrale Brindisi sud» 

Se il volo di domenica ri 
mette in discussione il me 
galmplanto In costruzione a 
Cerano e da ricordare che nel 
mesi scorsi con un altro refe 
rendum oltre 300mila abitanti 
di Lecce e di altri 83 comuni 
volarono conlro la centrale di 
Brindisi nord, un impianto 
convertilo a carbone nell 87, 
che a detta degli esperti non 
funziona bene con due cai 
dale di non grande qualità e 
con un camino di soli 53 metri 
perche se fosse più ulto da­
rebbe fastidio e impedirebbe 
I utilizzazione dell aeroporto 
di Brindisi 

L altra cenlrale in costru­
zione (e pronta a meta) do 
vrebbe produrre 2640 mega 
watt Ma giustamente II refe 
rendum ha chiesto ai cittadini 
di pronunciarsi sull'Intera 
questione cioè sull Intero pò 
lo energetico con tutte le sue 
complicazioni E la risposta, 
prima nella zona salenlina e 
ora a Brindisi e negli altri undi 
ci comuni e slata un chiaro 

• i MILANO Domenica è 
stata la giornata delle pre 
senze, tante'e autorevoli al 
XVII congresso nazionale 
delle Adi Ieri è stata quella 
delle assenze illustri da Go­
ria a De Micheli! Questo, se 
ha creato sorpresa e anche 
malcontento in parecchi de­
legali, ha consentito al con­
gresso di ampliare II dibatti­
to interno che rischiava di 
essere messo in ombra dagli 
interventi degli ospiti 1) 
congresso si conclud oggi 
Doveva arrivare Giovanni 
Goria e al suo posto è giunto 
invece il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Emilio Rubbl Doveva arri 
vare Gianni De Micheli» ca­
pogruppo del Psi alla Came­
ra e per 1 socialisti non è 
arrivato nessuno Per la sua 
assenza si e parlalo di impe 
gm denvanti dalle votazioni 
di fiducia una spiegazione 
che non ha convinto perché 
se e e un momento in cui 
non sono possibili sorprese 
è proprio quando II governo 
per salvarsi si aggrappa allo 
scrutinio palese Notavano 
alcuni delegati che I assen­
za di dirigenti socialisti al 
congresso delle Adi i un 
fatto singolare, dal momen­
to che sia il Pei che la De 
che altri partiti e movimenti 
sono stati rappresentali al 
massimo livello Sui molivi 
solo voci e Ipotesi incontrol 
labili Era stata annunciata 
una dichiarazione del sena­
tore Gennaro Acquaviva, 
capo della segreteria politi­
ca di Craxi e lino ad alcuni 
anni fa consigliere nazlona 
le delle Adi ma il suo ciudi 
zio è staio rinviato ad un ar­
ticolo che dovrebbe uscire 
domani sull Avanti* 

Il discorso di Rubbi è sta 
lo francamente deludente 
avendo assemblalo una se­
ne di considerazioni di ca 
ratiere generale in mezzo al­
le quali ha Infilato, con note­
vole audacia, I afférmazione 
che «la strategia della soli 
danetà è il fulcro dell azione 
politica del governo» Unico 
fallo concreto l'annuncio 
dell intenzione di convoca­
re una conferenza nazionale 
sul volontariato Tiepida 
1 accoglienza del congresso 
che ha invece mostrato slm 
palla per II segretario di De­
mocrazia proletaria Gio­
vanni Russo Spena specie 
per la sua denuncia di «una 
modernizzazione automa 
ria» Di taglio tecnocratico il 
discorso del presidente del 
la Regione il de Bruno Ta 
baco che ha parlato di 
•equità dinamica» Il che si 
gnifica ha spiegato che 
«quando le risorse si allarga 
no ed i redditi di lutti ere 
scono» se restano disegua 
glianze «offende meno pur 
che tutti migliorino» Il che 
contrasta con la denuncia 

dei «picchi di povertà» di cui 
si parla nella relazione del 
presidente Bianchi 

La ricerca di una più pre­
cisa identità delle Atl l è sla­
to il filo conduttore del di­
battito Interno di ieri 

Significativo da questa 
punto di vista anche per la 
verve che lo ha caratterizza­
lo l'Intervento del milanese 
Giovanni Garutl «CI sono 
delegati che aspellano da 
veni anni di poter parlare», 
ha detto suscitando applau­
si Ma al di l i delle battute, 
nel suo discorso ha insistito 
sulla necessita che le Adi, 
passale dalla protesta alla 
proposta, non cessino di 
protestare per tutto quello 
che non va Canili ria la­
mentato che siano stati 
messi In soffitta termini co­
me «capitalismo, anticapita­
lismo socialismo» che al 
siano abbandonate «posi­
zioni di frontiera» «Una rol­
la si diceva né bianchi, ne 
rossi, ma rasati» (coi) riferi­
mento al nome dell'ex pre­
sidente) »M» adesso di chle 
coloro sono le Adi?» Garutl 
ha paventata il pericolo che 
le Adi diventino vittime «di 
una ricomposizione del 
mondo cattolico che le 
omologhi» 

GII ha fallo eco un ex diri­
gente Il senatore Vittorio 
Pozzar «Non dobbiamo 
preoccuparci eccessiva­
mente delle diversità, altri­
menti per esempio, Il plura­
lismo delle opiionl politi­
che, conquista da tutelare, 
potrebbe risolversi, non vo­
lendo scontentare alcuno, 
in un Immobilismo senza 
prospettive» Per II vicepre­
sidente Aldo De Matteo «la 
speranza e di battere la cul­
tura del successo e del pos­
sesso per riprenderci i temi 
di emancipazione, di libera­
zione» 

Il tonnese Mimmo Lucè 
denuncia «Le Adi vivono 
un momento di disagio co­
me forza alternativa ad un 
sistema di valori orientato, al 
mercato ed al privato» e de­
vono porsi l'obiettivo «di uti­
lizzare il cosiddetto privalo 
in termini non individualisti­
ci ma come terreno di tra­
sformazione sociale» 

len fra gli altri e interve­
nuto anche Giancarlo Cesa-
na, presidente del Movi­
mento popolare Al con­
gresso ha inviato un mes­
saggio di 'cordiale saluto» 
Giovanni Paolo II II Papa 
«accoglie volentieri» Il «fer­
vido- proposito delle Adi di 
«essere nel mondo del lavo­
ro forza viva di comunione 
alla Chiesa e fedeltà al suo 
magistero sociale» e alle "di­
rettive pastorali dell eplsco 
paio» come garanzie di un 
«proficuo cammino» per l i 
«rigenerazione» della socie­
tà italiana 

ara ROMA Potrebbe mulo 
larsi benissimo cronaca di 
una partenza disastrosa an 
nunciata Disastrosa perche 
su 20 edizioni regionali ieri 
mattina giorno dell esordio 
sono andati in onda (e spesso 
In lormalo ridotto) soltanto 
I l dei giornali radio delle 
7 20 su Radio I (Roma Mila 
no Tonno Napol Cagliari 
Aosta Genova Palermo 
Trento Trieste e Cosenza) e 7 
tg delle 14 su Raitre (Roma 
Milano Tonno Napoli Ca 
glian Cosenza Ancona) An 
nunciata perche i sindacati -
dei giornalisti e del lavoratori 

- avevano avvertito ammoni 
to scongiurato I azienda in 
tutte le lingue un impresa del 
genere che può mettere a re 
pentafillo I immagine del ser 
vizio pubblico che si rivolge a 
milioni di tclespeiialorl non 
può parure in modo improwi 
salo affreltato pasticcio le 

L azienda s è mostrata in 
vece testarda e ostinata non 
ha tenuto conto delle nenie 
ale ne delle lolle proclamate 
dal sindacali Al punlo da 
aprire persino un contenzioso 
organizzativo politico con la 
Provincia di Bolzano la quale 
- in virtù della convenzione in 
allo con la Rai rivendica l i 
propria competenza In mate 
ria di orari di trasmissione 
S cche quella di Bolzano è 
una delle sedi che ieri non ha 

potuto mettere in onda il nuo 
vo gr del maitino 11 comitato 
di redazione ha chiesto che il 
conflitto sia rapidamente ri 
sotto e con esso i problemi 
ancora aperti sul fronte della 
carenza di uomini e mezzi 
Ora la situazione è la seguen 
le Ad Ancona e è lo sciopero 
audio video a oltranza perché 
non viene nominato ancora il 
redattore capo benché vi s a 
il gradimento unanime della 
redazione per una candidalu 
ra interna A Cosenza e aperta 
una questione relativa ali or 
ganico ancora sottodimen 
stonato Tulle le sedi invece 
sono investile dagli scioperi 
indetti dai sindacati dei lavo 
raion aderenti a Cgil Cisl Uil 
e Snaler 

Anche oagl 1 intera infor 
rnazione rad otelevlslva nsul 
terà drasticamente ridimen 
sìonata per lo sciopero audio 
e video dei giornal sti Rai nel 
quadro delle astensioni Indet 
le dalla federazione della 
stampa dopo la rollura delle 
trattative con gli editori per il 
nuovo contratto di lavoro 
Questa e la seconda giornata 
di sciopero dei giornalisti Rai 
I giornalisti del quotidiani ne 
hanno ellettuata una sabato 
scorso Domani si riunirà la «* 
commissione contrattuale 
per una valutazione della si 
luazione e per decidere le 
modal tà degli alln se open 
già proclamali D A Z 
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